
 
Bandiere estere addio. Il tricolore torna a essere la 
soluzione migliore 

L’Europa chiude anche le frontiere dei registri delle imbarcazioni. A 
meno che non siate residenti nei rispettivi Paesi, non si potrà più avere 
a poppa la bandiera di Belgio e Olanda 
16 novembre 2018 | di Giuseppe Orrù  

 
La bandiera italiana a poppa torna a essere la soluzione più conveniente 

Poco più di un anno fa, avevamo raccontato in un servizio su Liguria Nautica come i diportisti italiani 
preferissero issare a poppa delle loro unità bandiere estere. Non tanto per scarso senso patriottico, quanto 
per poter godere dei benefici e delle facilitazioni previsti da un vessillo, meglio se Nord europeo, e 
soprattutto fuggire dalla burocrazia, dalle lungaggini e dai costi dell’italico tricolore. I diportisti italiani, però, 
ora devono dire addio a due bandiere che, fino a poche settimane fa, avevano fatto gola a molti: quella del 
Belgio e quella dell’Olanda. 

Il Governo belga, infatti, ha emanato un decreto legge che stabilisce che dal 1° gennaio 2019 la bandiera del 
Belgio può essere concessa soltanto a cittadini belgi e persone residenti in Belgio. Le unità immatricolate nei 
registri del Belgio, man mano che arriveranno al termine di scadenza dell’iscrizione, dovranno essere rimosse 
se non sussisteranno più questi requisiti. 
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La legge che regola la navigazione da diporto in Belgio è molto più elastica rispetto a quella italiana. Anche 
se talvolta ne va della sicurezza dell’imbarcazione e dell’equipaggio. Un diportista con bandiera belga a 
poppa, per essere in regola, deve tenere a bordo solo una piccola lista di dotazioni di sicurezza, che peraltro 
non sono soggette a ispezioni periodiche (quindi a ulteriori costi) come in Italia. Non sono previsti controlli 
o revisioni a bordo dell’unità e qualsiasi natante può navigare senza limiti di distanza dalla costa. 

A luglio anche il Governo olandese ha sospeso le immatricolazioni e ha revocato la concessione a chi già ce 
l’aveva. Si tratta, infatti, di quelle agenzie private olandesi che gestivano il registro secondario. 

Dall’Olanda, inoltre, erano giunte voci poco rassicuranti per i diportisti in seguito alla chiusura dei porti della 
nave dell’ong Lifeline, alla quale a giugno scorso il Governo italiano aveva interdetto tutti i porti, innescando 
un incidente diplomatico con l’Olanda, che negò che si trattasse di una “sua” nave. Un blocco che avrebbe 
causato anche una chiusura dei registri per gli armatori di Stati esteri. Quella olandese, infatti, era una 
bandiera molto gettonata anche dagli italiani per la semplicità e la velocità con cui si poteva ottenere. Inoltre 
comportava costi più bassi e non c’era la visita periodica e della tassa di registro. 

A riassumere la situazione è Carlo Tripodo, dell’agenzia marittima Se.Na.Ge., con sedi a Genova (Piazzale 
Kennedy, 1 – Spina Servizi Box 4, Marina Fiera di Genova) e a Lavagna (Piazza Milano 8). “Con questi chiari di 
luna in Europa -ha siegato Tripodo- ormai nessuno vuole più nessuno. Io a tutti i miei clienti consiglio la 
bandiera italiana perchè le cose stanno cambiando. In Francia, ad esempio, si paga la tassa di stazionamento, 
mentre in Italia non si paga niente. E, per quanto se ne dica-ha concluso Tripodo-la bandiera italiana al 
momento è la più economica. Bisogna sfatare un mito: non sempre la bandiera estera significa meno controlli”. 

Di recente, infatti, la Francia ha abolito le agevolazioni previste per il diporto, a vantaggio dei porti turistici 
italiani, come vi abbiamo raccontato in questo servizio. Ora non resta che sperare che il Governo italiano, 
come promesso durante il Salone Nautico, acceleri sui provvedimenti a favore della nautica da diporto. Non 
si tratta di fare un favore alle tasche dei diportisti, è il Paese che ne avrebbe davvero bisogno. 
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